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Da Lugano  
a Santiago de 
Compostela

su

di FABIO LEIDI

sicuro vi è 
un senso nel 
pe l legr inare 
ai luoghi che 
furono teatro 
della storia 
nella quale il 

Dio Uno si è manifestato, come vi 
è un senso nel recarsi sulla tomba 
di Pietro per raccogliersi attorno 
al suo attuale successore. Ma è 
pure altamente significativo cam-
minare fino al presunto sepolcro 
di Santiago in Galizia, le cui coste 
si affacciano sull’infinito di un mare 
sconfinato. Coste che nel medio-
evo segnavano la frontiera tra il 
mondo conosciuto ed un orizzonte 
sfuggente, un mondo indefinito e 
misterioso ancor tutto da scoprire.
tre maggiori poli di pellegrinaggio 
della cristianità occidentale corri-
spondono di fatto a tre intenti di-
stinti, seppur irriducibilmente corre-
lati tra loro. 
Il primo è rivolto alla memoria di un 
passato. È pellegrinaggio ad un 
Terra, detta Santa per aver accol-
to le vicende che, dalla promessa 
fatta ad Abramo, hanno incarnato 
la compromissione del Dio Tra-

scendete con la storia degli uomini. 
Certo, è perché importa ora, è per-
ché ci proietta nel futuro, che si fa 
memoria di ciò che è accaduto. Ma 
la dimensione temporale prepon-
derante è qui quella del passato. 
È pellegrinaggio - si perdoni l’eu-
rocentrismo - ad oriente, ai luoghi 
dell’origine, donde sorge il sole e 
giunge la luce. Se si vuole rispet-
tare il motivo ternario (tre apostoli, 
tre pellegrinaggi, tre tempi, ecc.) 
che ritma il nostro discorso, si può, 
viaggiando verso oriente, far tappa 
ad Efeso per onorare la tomba di 
san Giovanni, prima di giungere a 
Gerusalemme, dove si trova anche 
la basilica della Dormizione della 
madre adottiva.
Il secondo è rivolto principalmente al 
presente: si va a mezzodì, a Roma, 
per incontrare una persona vivente, 
successore di Pietro, il cui sepolcro 
sta lì. È pellegrinaggio che esprime 
l’attuale appartenenza ad una chie-
sa cattolica - alla lettera: “ad una 
convocazione universale” - che ri-
conosce al vescovo di Roma una 

funzione imprescindibile. L’attualità 
di questo indirizzo più intersogget-
tivo ed ecclesiale non nega pertan-
to il passato nel quale si radica il 
ruolo petrino o il futuro verso cui in-
via la parola che si va ad ascoltare.  
Il terzo pellegrinaggio, ad occi-
dente, nella direzione indicata dal 
corso del sole o, di notte, dalla via 
lattea, cammina verso le estremità 
della terra e l’infinito dell’oceano 
sconosciuto, guarda verso il futuro 
sempre a venire e sempre nuovo.
“Si va a Gerusalemme per ricorda-
re la Storia Sacra, si va a Roma per 
incontrare il Papa, si va a Santiago 
per trovare se stessi” si sente dire. 
C’è del vero in questa formula, an-

che se i tre obiettivi possono com-
porre tra di loro. Da buon cattolico 
si potrebbe obiettare che la memo-
ria di Cristo e la comunione eccle-
siale bastano per identificare il cre-
dente. Il che è certo vero, almeno 
per un cristiano. Ma è pur vero che 
in Terrasanta si trovano pellegrini di 
altre religioni e facilmente lungo il 
cammino di Compostela si incon-
trano persone che non professano 
un’appartenenza confessionale 
definita. La formula evocata sopra 
ha un’ampia portata, che può ri-
guardare ogni uomo di buoni intenti 
alla ricerca del vero, dall’agnostico 
al fedele monoteista. E sicuramen-
te ha una pertinenza anche per il 
cattolico. ■

	 a destra (dall’alto): 
 

Fabio Leidi, 
 Paolo Ermotti, 

Da Lugano a Santiago  
de Compostela,  

5 puntate,
CATIvideo, stagione 2015,  

online su Teleticino 
e Youtube 

Fabio Leidi, filosofo e docente, 
e Paolo Ermotti, procuratore, entrambi di Lugano,  

freschi di pensione, nell’autunno scorso sono partiti a piedi 
per Santiago de Compostela che hanno raggiunto dopo tre 

mesi di cammino. Sono venuti a raccontare la loro avventura 
alle telecamere di Caritas Ticino che ripropone la loro 

testimonianza su youtube in 5 puntate dedicate ai vari aspetti 
del pellegrinaggio. Riflessioni, considerazioni, osservazioni  

e risate per accostarsi ad una esperienza profonda di silenzio, 
raccontata in una serie di video da non perdere. 

Riportiamo alcuni stralci di un testo che Fabio Leidi ha scritto 
al ritorno da Santiago intitolato: Divagazioni eterodosse

A SANTIAGO
DA LUGANO

DE COMPOSTELA

https://www.youtube.com/watch?v=1JTIbvQYL0M&list=PLPF_B5dEWLsV-qqDfM_7ftf6tPJFgIDGh
PC-CHIARA
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